 Proteste a Castel di Lucio per la realizzazione di un impianto di smaltimento di rifiuti

“Un’altra decisione assurda dell’Ato/ME/1”.

Gravi danni all’ambiente e a cinquanta aziende agricole di contrada Magazzinazzo

“Meglio sopprimere l’ATO che danneggiare l’ambiente”

di Enzo  Lo Iacono

MISTRETTA -  La salute prima di tutto. Su questo quanto mai delicato argomento che ne investe un altro, la salvaguardia dell’ambiente, scende in campo il Consiglio comunale del comune di Castel di Lucio, che ha deliberato il netto dissenso circa la realizzazione in contrada Magazzinazzo, ricadente in territorio di Mistretta, di un impianto di valorizzazione delle frazioni secche riciclabili provenienti da R.D. a servizio dell’Ato Me1.
 La delibera è stata adottata all’unanimità e inviata a tutti gli organi  istituzionali regionali e provinciali, ai rappresentanti politici del territorio, all’Ausl 5, nonché al Servizio di Igiene pubblica di Mistretta, al presidente dell’Ato Me1 e ai sindaci i cui territori ricadono nell’ambito di competenza.
 L’approvazione del progetto, perorato “con insistenza” dall’Ato e dal comune di Mistretta, risulta “in contrasto -si legge nell’atto deliberativo- con la stessa volontà politica manifestata dal governo regionale tesa alla soppressione degli Ato”.
 In un momento in cui si spera che il ritorno della gestione dei rifiuti passi nuovamente ai Comuni “dovrebbe indurre il consiglio di amministrazione dell’Ato ad una sospensione di ogni iniziativa programmatica e progettuale”.
 Tra le motivazioni che il plenum del civico consesso Castelluccese pone a primo piano, da cui poi scaturisce il voto di dissenso, vi sono aspetti non trascurabili: poca garanzia in ordine all’emissione di polveri sottili emesse durante le fasi di deposito e lavorazione dei rifiuti, la presenza nell’area limitrofa all’impianto di oltre 50 aziende agro-zootecniche, il rischio sicuro di un impatto ambientale da “causare squilibri foto sintetici, a causa dei venti che possono estendere anche a diversi chilometri le polveri” e, non ultimo, l’accesso al sito attraverso la SP 176, di recente interessata da movimenti franosi che ne hanno determinato la poca sicurezza e persino la chiusura al transito. 
In passato, la discarica di contrada Magazzinazzo era utilizzata per conferire i rifiuti di Mistretta. Poi, chiusa definitivamente, “aspetta -come pretende il sindaco del piccolo centro, Giuseppe Franco - di essere bonificata e che non sia più destinata a discarica”.
 Dell’argomento si sono voluti coinvolgere le associazioni ambientaliste del territorio nonché i comuni del consorzio della “Valle dell’Halaesa”. (e.l.i.)
